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CRITERI	DI	ASSEGNAZIONE	DOCENTI	ALLE	CLASSI	

	

Finalità	

L’assegnazione	dei	docenti	alle	classi	è	finalizzata	alla	promozione	delle	competenze	
di	cittadinanza	e	agli	obiettivi	specifici	di	apprendimento	di	ciascun	allievo,	
all’inclusione	e	alla	piena	attuazione	di	quanto	esposto		nel	P.T.O.F.	

	

Criteri	generali	

L’assegnazione	alle	diverse	classi	avviene	dopo	i	movimenti	di	mobilità	dei	docenti,	
di	assegnazione	provvisoria	e	di	utilizzo	e,	comunque,	prima	dell’inizio	delle	lezioni,	
dell’anno	scolastico,	nel	rispetto	delle	norme	vigenti	in	relazione	alla	struttura	oraria	
delle	cattedre,		secondo	i	seguenti	criteri:		

1. Continuità	didattico-	educativa:	nell’assegnare	i	docenti	alle	classi,	il	Dirigente	
scolastico	 terrà	 conto	 di	 tutto	 quanto	 consente	 di	 coniugare	 la	 continuità	
didattica	 con	 la	 necessità	 di	 formare	 “	 un’équipe”	 didattica	 armoniosa	 ed	
equilibrata	per	affinità	culturali,	metodologiche	e	pedagogiche	tra	i	docenti;	in	
ogni	 caso	 è	 assolutamente	 prioritario	 l’interesse	 pedagogico-didattico	 degli	
alunni	rispetto	a	qualsiasi	esigenza	o	aspirazione	dei	singoli	docenti;		



2. Valorizzazione	delle	professionalità	 	 e	delle	 competenze	 specifiche,	dei	 titoli	
professionali	posseduti	da	ciascun	docente	anche	al	fine	della	realizzazione	di	
progetti	innovativi	previsti	dal	P.T.O.F.	e	alla	presenza	di	studenti	disabili;	

3. Equa	distribuzione	dei	docenti	a	tempo	indeterminato,	a	tempo	determinato	
e	part-time	sui	diversi	indirizzi	e	sulle	diverse	classi;	

4. Assegnazione,	per	quanto	possibile	e	per	le	discipline	che	lo	consentono,	non	
più	di	una	classe	quinta;	

5. Agevolare	la	formulazione	dell’orario;	
6. Sulla	base	di	richieste	motivate	i	docenti	possono	chiedere	al	D.S	di	occupare	

cattedre	non	assegnate;	in	questo	caso,	fermo	restando	la	valutazione	del	D.S.	
si	terrà	conto	di:		

• posizione	nella	graduatoria	interna	d’istituto	
• assegnazione	alle	classi	dei	nuovi	docenti	a	tempo	indeterminato	

entrati	in	servizio	con	decorrenza	10	settembre	
• assegnazione	dei	docenti	a	tempo	determinato	

7.			L’anzianità	di	servizio,	assunto	in	quanto	criterio	assoluto,	non	appare	coerente	
ai	 principi	 	 di	 flessibilità	 e	 opportunità	 e,	 se	 assunto	 in	 via	 esclusiva,	 potrebbe	
risultare	 potenzialmente	 ostativo	 rispetto	 alle	 strategie	 utili	 eventuali	 piani	 di	
miglioramento	 dell’offerta,	 pertanto	 non	 è	 criterio	 vincolante	 nell’assegnazione	
delle	classi.	

	

Assegnazione	dei	docenti	di	sostegno	

Anche	 per	 l’assegnazione	 dei	 docenti	 di	 sostegno	 saranno	 rispettati,	 per	 quanto	
possibile,	i	criteri	definiti	per	l’assegnazione	dei	docenti	alle	classi	e	precisamente:		

1.	 Favorire	 la	 continuità	 didattica	 laddove	 nell’anno	 precedente	 non	 si	 siano	
verificate	difficoltà	di	relazione	docente/	alunno	o	di	altro	tipo;	

2.	 Assegnare	 docenti	 con	 competenze	 professionali	 certe	 ad	 alunni	 con	 percorso	
differenziato,	 	 valorizzando	 le	 qualifiche	 di	 specializzazione	 accertate	 e	
documentate;	

3.	 Nel	 caso	 di	 ipotesi	 concorrenziali,	 l’assegnazione	 verrà	 	 effettuata,	 a	 parità	 di	
competenze,	seguendo	l’ordine	di	graduatoria	interna	dell’istituto:	



4.	Contenere	il	numero	di	 insegnati	specializzati	da	introdurre	in	classe:	nel	caso	di	
più	 alunni	 diversamente	 abili,	 inseriti	 in	 una	 classe,	 si	 cercherà	 di	 assegnare	 più	
alunni	ad	uno	stesso	docente.	

	

Docenti	dell’organico	di	potenziamento	

Infine	per	l’utilizzo	dei	docenti	dell’organico	di	potenziamento	si	stabiliscono	i	
seguenti	criteri:	

1. Assegnazione	di	almeno	una	classe	qualora	ne	sussistano	le	condizioni;	
2. Distribuzione	equilibrata	delle	attività	previste	nel	P.T.O.F;	
3. Valorizzazione	delle	competenze	professionali	e	organizzative;	
4. Continuità	didattica.	

	

In	 presenza	 di	 gravi	 e	 comprovati	 motivi	 connessi	 alle	 esigenze	 e	 alla	 qualità	 del	
servizio	 il	D.	S.	può,	con	atto	motivato,	disporre	 la	mobilità	dei	docenti	tra	plessi	o	
dal	posto	curriculare	al	posto	di	potenziamento	e	viceversa.		
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